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RELAZIONE DELLO STATO 

DEL FIUME BIGURRO 

E LAVORI IN ESSO NECESSARJ 

EJibita a Signori Rapprefcntanti del Coniglietto 
di Cafiiglion Fiorentino 

DAL PADRE BERNARDINO VESTRINI 

CHERICO REGOLARE DELLE SCUOLE PIE . 




Molto Magnifici Signori . 



I. 



L Fiume Eigurro comporto di varj influenti 
giunge già incanalato a pie delle vicine col- 
Ime e poggi nel punto A , ove obbligato 
dalla direzione degli argini a voltare alquan- 
to, fcorre poi da Levante a Ponente pec 
braccia Fiorentina a panno 2680. fino alla 
iua imboccatura nel Vingoneal punto S. Nel 



punto A , è largo braccia 7- e vicino al fuo concorfo col Vin- 
tone è largo braccia 6. Nel punto B, che è braccia 17. dittante 
dalla (voltata A trovati un I miliario , o sfogo largo braccia 
4. e mezzo , che imbocca nel detto Vingone al punto O . La 
foglia di quello sfogo è molto più alta del piano de' campi ad- 
iacenti ; ma è quafi al pari del letto del Fiume , che dal detto 
sfogo in giù è talmente ripieno , che braccia 600. più a bado , 
ove e mila rtrada Romana il ponte C , tutte le cofee del detto 
ponte fono fotterrate ncIP impedirne » e l' acqua non ha altro 
dito , che per la fezione ellittica della centinatura del ponte 
alta nel mezzo br. 1 . e due terzi fulla bafe di br. 8. e mezzo . 
Le cofee e volta del ponte fono a feconda degli argini fupe* 
riori ; ma dopo la tettata del ponte» 1' argine deliro fa una 
gagliarda voltata * per cui il filone di mezzo dell' acqua viene 
ad urtarlo br. 14. fotto la detta tettata. Indi per lo fpazio di 
brac. ano. in circa fcorre il Bigurro fino al fuo concorfo col 
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Vingone , ove trova una larghezza affai ampia ; giacché fé bene 
il Vingone per molto fpazio all'in sù ila largo br. il. in 12. 
nondimeno la larghezza FL è di br. ai. la linea TL br. 40. 
e da b fino a T la lunghezza è di br. 70. In quello fpazio 
formato in parte dall' erofìone dell' acque 0 (tendono effe fin- 
ché con una voltata quali ad angolo retto , riprendono il loro 
corfo verfo X ove il letto riftringefi a br. 13. e s'incammi- 
nano con altre voltate a depofitare il refiduo delle loro torbe 
nelle colmate fatte dalla Religione di S. Stefano. Tale é lo 
flato del Bigurro, che ritrovai a di 11. del corrente nella vi* 
fita fatta a tenore della deputazione delle Signorie Loro, pre- 
feriti altri Signori Deputati» e Ini erettati in quello affare , fui 
quale mi dò l'onore di efpotre le feguenri nfleffìoni. Veda/i 
uno febizzo di detti Fiumi ncll* imprejfa Tavola, non però fraleg- 
giata. 

11. La natura » che li lafcia dagli Uomini regolare con le 
fue leggi , non forzare contro le medefime per accomodarti a* 
defìderj umani produce degli efletti , che quantunque dannofi a' 
particolari fono inevitabili a norma de' principi generali . Ciò 
li vede per clperienza ne' Fiumi, ove o fi riproducono natu- 
ralmente quei mali che fi credevano tolti per fempre, o reità- 
no rovinati in un ora i difpcndiofi lavori di più mefi. Non c 
però che molti dannofi efletti non pollano ripararli quando 
fé ne conofeono , e tolgano le vere cagioni ; e che non con- 
venga talora per evitare danni maggiori rinnovare i rimedj a 
quei mali che irreparabilmente rinnuovanfi . Sono poco più di 
30 anni che fu votato altre volte il Bigurro , ed ora é talmente 
ripieno , che non folo V acque ma i fallì ancora feorrono più 
per T emulano B che per il fuo letto incanalandoli per 1* an« 
gufto fofso dello fcolo B O con danno de' campi ad j a cent i , e 
con alterare notabilmente in O il corfo dell' acque del Vin- 
gone dante i' ampiezza dell* angolo fuperiore con cui le per- 
cuotono. Per riparo dunque del male prefente fi propone di 
vuotare di nuovo il Bigurro : molto più che flauti le provide 
premure del noftro Clementiffimo Sovrano a vantaggio de' Po- 
veri, potrebbe a tal fine fam m ini lì rar fi utilmente da vivere a 
tanti milerabili impiegandoli in lavori, che farebbero troppo gra- 
voli con riflringerii a carico de* foli confinanti , che ricavereb- 
bero 
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bero più fpefa , che frutto da i loro terreni . Io non entrerò 
adefio nel progetto d' introdurre il Bigurro nel Vingone, in- 
dirizzandovelo per la via più corta dal punto A: onde {Vani- 
rebbero tutti i difeorfi 9 e lavori , che da A in X fi propon- 
gono , reti andò in tal calo a fauno e fuperfluo tutto il detto 
letto , e rilafciato al libero ufo de proprietarj : parlo col fuppo- 
fto,cheil Bigurro debba (correre per il folito alveo; e non nego 
edere a doluta mente neceflario il votarlo ; ma per rendere più 
ragionevole» ed utile tale fpefa» dico che fa duopo impedire 
che li riempia di nuovo , o in così breve tempo, e che però è 
necc:[ino togliere per quanto è podìbile tutte le cagioni atte 
a produrre» o accelerare la fua ripienezza. 

III. La feienza delle Acque correnti ha de i principi cnc 
talora fembrano paradelli : quindi è che a prima vi ita iembra 
giovevole ciò che nuoce» e nocivo ciò che giova; ed è facile 
in tal materia prendere molti sbagli; e molto più facile lo era 
prima che dall' immortale Galileo » e fuoi allievi feoperte for- 
iero con V ajuto delle Matematiche le vere leggi del mero de 
folidi e fluidi » per 1' ignoranza delle quali non è maraviglia fe 
malagevole cofa fia il capacitare tutti» e fe a molti che non 
fanr.o valutare ciò che importa faccia poi impresone una dif- 
ficoltà » o una ragione che poda fulla bilancia Idrometrica fi 
trova avere più di apparenza che di fodanza. In un affare in 
cui molti hanno parte» e tutti credono aver diritto e capaci- 
tà , io non mi lufingo di capacitare tutti; ma procurerò di 
farlo con ufare un linguaggio il più intelligibile a tutti, paf- 
fando fopra a quelle accuratezze di calcolo » che qui nulla ri- 
levano , rimettendo poi al giudizio dcgl* intelligenti il decidere 
fe quanto propongo da oflervarfi ed efeguirlì in pratica lia con- 
forme alle Teorie, che fono il fondamento di tali rifleffioni, 
e lavori. 

IV. Non sò, nè da chi, ne per qual motivo ideato folTe 
T Emiflario B, nè faprei dire, fe folle difegnato a principio o 
dopo l'incanalamento dell' acque di quella cortiera; fo bensì 
che quedo sfogo equivale ad una rotta continua dell'argine, e 
che a tenore di ciò che fegue in ogni rotta , quedo fcolo di 
acque divertite è una cortame cagione dei fuccelfivo alzamento 
del letto nella parte inferiore per la depofizione che fempre 
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produce delle più gravi materie. E" noto che i corpi folidi 
attera la pendenza del loro centro di gravità al centro corna- 
ne de' gravi non li muovono per un piano orizzontale , o di 
poca inclinazione fé non per la continuazione di un moto di 
già acquili ato, o per la comunicazione del moto loro impref- 
io da altro mobile , a cui però Tempre re li (tono e cedano di 
muoverti calando al bailo fe la loro refiftenza non è fuperata 
dalla forza impellente che gli trafporta . 1 fallì fmoflì e urtati 
dalle acque correnti fcendono facilmente dalle colline , e da 
monti per una linea poco diverfa dalla verticale» e giunti al 
bado col moto acquiftato nella fcefa, e loro imprelTo dalle 
acque che gli fpingono , e gli forreggono , fcemandone il pefo 
giufta le leggi della gravità fpecifica , continuano al piano il 
loro corfo , e urtandoli , e arrotandoci tra loro con atToluta 
diminuzione di mole , e refpettivo aumento di fuperfìcie fi ren- 
dono fempre più atti ad edere foftenuti , e trafportati dalla for- 
za impellente deli' acquai che quanto più feende tanto più ac- 
e^v.ma ùi r oto fecondo !i teoria del moto accelerato infogna- 
ta dal fovralodato Galileo. Ma fe quella forza cali» e fi al* 
feri r equilibrio tra efTa > e la refiftenza de i folidi al moto 
orizontalc» quelli la vincono» vanno al bado» ed ivi fi ferma* 
no finché non fieno fmoffi da una forza che fia molto maggio- 
re di quella di cui prima di eflère in quiete trionfarono . Per 
impedire adunque le depofizioni de* fallì non vi è cofa che più 
debba premere , quanto il conservare la forza dell' acque cor* 
tenti con fuggirne ogni diminuzione» 

V. La forza dell'acqua in un canale caeterit pariòus ere- 
fee e feema a mifura che l'acqua corrente è più alta o più 
batta dal fondo uniforme alla Tua fuperficic , anzi in un piano 
poco inclinato » ove appunto più valutali il vantaggio di detta 
altezza , P acqua fletta non ha la fletta forza in tutti i punti 
della fua fezione $ e fe in latum ha minor forza dalie parti ar- 
te !o il follegno»o sfregamento degli argini, in profonduto pre- 
feindendo da quella porzione» che reità ritardata dallo sfrega- 
mento del fondo è fempre maggiore la forza nelle parti in* 
feriori che hanno fopra di fc un altezza maggiore» che nelle 
parti medie, o fublimi che non fono fuperiormente premute da 
tanta altezza: in quella guifa appunto che le in un vaio pie- 
no 



Digitized b^CjQUgki- 



no d' acqua fi facciano dae fori eguali ma non egualmente 
alti , 1' acqua efcirà con più impeto dal foro più balio che dal 
più alto. Chi non comprende adeflo che le Rotte, o diverti- 
coli di acque, collo fccmarne la mole ne feemano nelle parti 
inferiori V altezza , e in confeguenza la forza con ritardamento 
di moto f/cr cui precipitano al bado i fallì , la ghiaja , e la re- 
na? A ciò non riflettendo taluni hanno propofto per rimedio 
delle temure eferefeenze de fiumi quelli sfoghi laterali, che a 
prima villa fembrano utili benché lieno nocivi , e più ne* tor- 
renti e fiumi piccoli, che ne' grandi, e reali, ne i quali pure 
fi avvera quanto ollerva il P. Callelli follo sfogo che i Ferra- 
refi facevano al Po grande nelle grolle piene, con romperne V 
argine al Bondeno per fcaricarlo nel Po di Ferrara u Qttarto 
ed ultimo fegne da quejìo sfogo un altro notabile danno ; ed è 
fimile a quello che fegue dalle rotte che fanno i fiumi vicino alle 
quali rotte nelle parti inferiori, cioè pajfata la rotta fi genera 
nell* alveo del fiume un certo Jcj]o , cioè fi rialza il fondo del fin* 
me , cerne è afiai manifejlo per ejperienza ; e così in fimile ma- 
niera appunto tagliandoli P htte/ìaura al Bondeno fi viene a fare 
come una rotta dalla quale ne fegue il rialzamento nelle parti 
inferiori del Po grande pajjata la foce di Panaro ; la qual cofa 
quanto fia pcrniciofa fi a giudicato da eòi intende qttefie materie . 
Ecco ritrovata adunc.ue una delle cagioni dell' alzamento cfor. 
bitante del letto del bigurro , alla quale fe n' aggiungono più 
abballo dell 1 altre , che vanno anch' elle efaminate . 

V! La voltara che fa l'argine deliro dopo la tettata .del 
pome C equivale ad un Pignone quadro che fporge verfo il 
mezzo del fiume, e per quanto porta la (ua inclinazione rompe 
il corfo a filamenti aquei che riflettendoli per tale ollacolo con 
direzione diverfa tagliano il corfo all'acque che fopravvengono , 
e tolgono loro una porzione del loro moto ; quale ritardato 
tra il Pome, e il detto Pignone dee produrli una deposizio- 
ne, la quale è tanto fenfibile in detto luogo che non vi e bi- 
fogno di addurre le dimoftrazioni che full' interrimento cagio- 
nato da limili pignoni o argini piegati fcrifle già nel fao Trar- 
tato della Direzione de' Fiumi il celebre Famtano Michelini, 
che è lo fteflo foggetto che chiamava!! Franccfco di S. Giu- 
seppe nelle Scuole Pie; a cui però con tal nome fi vedono 
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dal P. Abate Cartelli indirizzate lettere imprede tra le Opere 
degli Autori che trattano del moto dell' Acque . Ma non è que« 
ita la fola cagione dell' alzamento dell'alveo verfo il Ponte. 

VII. Stante la caduta che ha l'acqua dalla foglia dell' cmif* 
fario B nel fottopotto canale , di tutto il corpo d' acqua che 
viene da A ne pallerà per lo sfogo quali tre quarte parti , e 
poco più di una quarta parte ne (correrà da B in C cioè ver* 
lo il ponte; e perciò dentro il fiume il pelo dell* acqua farà 
la metà meno in circa più alto da B in giù che da 3 in sù 
(giacché 1' altezza non crefce,o cala a proporzione della mag- 
giore , o minore quantità di acqua ) ed etfendo gli argini in B 
alti braccia due e mezzo » a canale pieno 1' acqua al ponte C 
farà alta da braccia ì. e un quarto; ma ficcome 1* acqua che 
cammina con fezione quadrilatera formando di fronte un pa- 
rallelogrammo) incontra la fezione curvilinea della luce del pon- 
te ripieno , e reità impedita da i rinfianchi , e tettata che cir- 
co ndano l'arco del detto ponte, perciò necelTaria mente li alza» 
e a mifura della forza con cui percuote in detti fegmenti io- 
lidi riflette indietro con moto oppotto con cui contrattando 
con T acqua che ioprav viene ne diltrugge a proporzione la for- 
za con ncceflana precipitazione de' fallì che fino a detto punto 
aveva potuti trafportare , e quelli poi fervono unitamente con 
gli altri di nuovo impedimento per diminuire la caduta » e 1' 
impeto dell' acque, che la complicazione di tante caule rende 
fempre più inette a rimediare a tali (concerti, e fempre più 
atte ad accrescerli. 

Vili Se poi dal Ponte C feenderemo in S ove il Bigur- 
ro imbocca nel Vingone ,vi troveremo altri impedimenti al corfo 
libero dell' Acque , e altre cagioni di alzamento di letto per 
nuove depofizioni. La voltata enorme, che per fervizio delle 
colmate fa ivi il Vingone, con eller preti per fianco i fuoi li* 
lamenti aquei da quei del Bigurro c una manifefta cagione di 
contratto e diminuzione di forze per l* una , e per 1' altra par, 
te. Di più: oltre la comunicazione ivi riaperta col Rio fecco 
in T , per la quale fi rinuovano le confeguenze accennate di 
fopra circa lo sfogo B , fi aggiunge la grande ampiezza del 
letto che fa totto sbafìare le acque, feemare la loro forza, e 
cadere a terra la ghiaja, avendo qui luogo quanto oflerva nel 
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Cap. 31. del fao Trattato il fovralodato Micheli™ . = Final- 
mente lo slargate Jemplicemente il letto del fiume, occupando dal? 
uno all' altro argine fpazio , e diftanza maggiore di prima e la 
ntafjtma , e principale cagione di ritardare il cor/o deW acqua ; 
vedendo noi che ella più rapidamente corre ne* luoghi riftrettt che 
negli ampjj e dilatati, nei quali ba minor forza di rodere il /itolo, 
e portar via la terra , che viene da 1 monti con la (ua poca rapi- 
dità , e manco energia di pefo , ejjendo f acqua dilatata in quel? 
ampiezza di letto eòe concede tempo comodo d'imporre alla torbi- 
dezza , dal eòe ne fegue f alzamento del fao letto . ... Che poi 
la ftrettezza dell' alveo Ita utili/Jìma , e necejjaria per mantenere 
il fno letto libero , ed efeute dagli impoflimi di fajft , rena , ed al- 
tro , oltre alle ragioni dette negli antecedenti capitoli , /' efperienza 
ti moftra eòe /otto alcuni ponti affai flretti non vi fi veggono mai 
fimili inteflature di fa/fi e gbiaja , e altro , ma il tutto vieti dif- 
foflo dalla parte inferiore ne % luoghi lontani , dove il letto del fiume 
è più largo e dilatato. Dee fi dunque tener l'alveo pia ftretto &c. 
Non dee dunque arrecar maraviglia fc in detto fpazio S T X 
vedeii una copiofa depofizione di materie con tale alzata di 
letto che rende meno inclinata la caduta di detti fiumi dalle 
parti fuperiori fino alla loro unione 1 e così diffìculta P ulteriore 
trafporto de 1 corpi folidi,che difeendono da poggi infieme con 
T acqua . 

A trek le finora efpofte cagioni di alzamento ciafeuno re- 
itera perfuafo che il Bigurro votato tornerà tofto ad edere ri- 
pieno fe non fi tolgano le caufe dell' inrerrimenro ; e però do» 
po avere accennate le forgenti del male fono in obbligo di ad* 
difarne i rimed/. 

IX. E per cominciare dal baffo fa d'uopo riparare agi' in- 
convenienti indicati dopo il concorfo di due fiumi. L v nccef- 
fario per tanto tagliare ogni comunicazione col Rio fecco per 
non diminuire P altezza dell' acqua , della quale più fono fi 
tratterà con maggior precifione . Per lo Iteflb motivo va tolta 
ogni larghezza , e riftretto e arginato fortemente il letto de' 
due fiumi uniti a quali avanza della latghezza di braccia 13. 
anzi ogni eccedo è nocivo . Di più perchè V acque de' due fiu- 
mi non fi contrattino» e ritardino fcambievolmente il moto» 
va agevolata la fvolta, c prolungato il punto della loro unio- 
ne. 
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ne. Bifogna fcarnire in L la nra finiflra del B ! gurro che fi 
vede elicla più di quello che già folle con ì' imcmincr.ro » e con 
pioppi piantati, che occupano poco iuu^o ipjji do fottili li 
piantano, ma ingiallando poi alterano il fittcìua dc^h argini, 
e del corfo dell' acqua . L' argine diviforio S , va prolungato a 
feconda della nuova curvatura del Bigurro ingollandolo quan- 
to occorre, e fortificandolo ove è più fottopoiìo all'urto del 
Bgurro , quale non dee abbandonare fe non dopo averlo ad- 
dirizzato alla volta di X . Simile curvatura va data all' argi- 
natura del Vingone, con eguale cautela per la Tua confidenza; 
ficchè i due fiumi concorrano infieme con direzione quali pa- 
rallela, e ad angolo molto acuto , fi cchè fenza contralto, e ri- 
tardo di moto feguitino liberamente la loro nuova direzione 
verfo il mezzo giorno. Tutto ciò feguirà con acquifìo di ter- 
reno per parte dei confinanti che F hanno perduto : potrà vo- 
tarli a bocca il Rio fecco per abilitarlo allo fcolo de' loffi cam- 
perecci fenza pericolo ,che come lo è al prefente torni ad ef- 
icre ripieno dalla ghiaja del Vingone, e l'acque di quello fiu- 
me , e del Bigurro correranno con più di pendio, e di forza; 
quando l'cfecuzione dì tali lavori non ila fraltornata da altri 
intoppi contro a i quali a nulla vagliono le fpeculazioni di tutti 
gli Scrittori fulla natura, e direzione de' fiumi. 

X. Tornando ora al ponte C , è chiaro che il danno che 
viene dal regurgito dell' acque che battono ne' rmrianchi del 
fuo arco reità toflo rimollo , ogni qualvolta li voti il letto , 
e le acque pollano pattare per la fezione quadrilatera rettili- 
nea dell' apertura delle cofee del ponte: onde reità folo da ri- 
mediare alla depofizione che produce il ritardamento dell'acque 
nato dalla percuflìone, e rifleflìone nell'argine inclinato, che 
come ii è detto equivale ad un pignone che fporga nel mezzo 
del fiume, e genera gli (teflì effetti. 

XI. In due maniere fi può ottenere tale intento. Una è 
continuare V argine fotto il ponte per competente fpazio quali 
a dirittura del fuperiore , e darli poi una curvatura meno ar- 
dita che fervifle a dirigere non a rompere il coifo dell'acqua. 
L'altra è alzare un muro demto al fiume allato alla cofeia de- 
lira del ponte, con farlo però più grotto dalla parte inferiore 
che dalla fuperiore , onde abbia l'opportuna inclinazione, e per 



Di§rtized by GoógTe 



cflo prLncipj a voltar V acqua : qaelto muro dovrebbe conti- 
nuarti dalla parte di fopra finché guingefle ad incorporarti coir 
argine ; onde ne redatte orlelo dall' acque , nè col tuo fpigolo 
in fuora fervide ad ella di oracolo ; e dalla pane di (otto do- 
vrebbe feguitarti per formare l'argine inclinato ,con cui in tal 
guifa non fi efeirebbe dalla bafe dell' arginatura prelente, e fi 
sfuggirebbero ?ane difiicuhà che nella prima maniera s* in- 
contrerebbero . Con tal muro ni' fingendoli il letto, che ivi è 
più largo che altrove la corrente avrebbe maggior tur a di ro- 
dere il fondo e ti ovvierebbe ad ulteriore riempimento» fecon- 
do il notato al punto Vili. Di più urtando l'acqua nel muro 
nuovo fottenuto dal muro vecchio della cofcia del ponte , fi 
reità liberi dalla rotta, che può fempre temerfi facendo la fvol- 
ta lotto il ponte con un argine dalla parte di dietro quali i fa- 
lato per la battezza de* campi , e che non potrebbe fondarti e 
rinfrancarti fenza fpefa, e pencolo maggiore. 

XII Rifalendo ora al punto B. mi lutingb che da quan- 
to ho già detto farà ciafcuno più difpolio a conofeere la ne- 
ceflìtà di ferrare detto sfogo, perchè l'acqua cammini tutta 
per il fuo letto, ed abbia forza di trafporrare più a bailo i laf- 
fi , i quali col corfo più veloce e più lungo ti riducono fem- 
pre più in frammenti minori, che più facilmente follevati fmof. 
li e foftenuti dall'acqua fono da elfo più felicemente condotti 
fino all'ultima foce,o dove l'umana induilria difpone e vuole 
che fi deportino. Chi riflette che tutta l'acqua del Bigurro 
feorre dallo sfogo in fu fenza traboccare in un letto di braccia 
7. di larghezza non metterà in dubbio che ella potta votato il 
fiume contenerti nel Tettante del alveo non meno inclinato , o 
rnen largo, e ove gli argini dopo T efcavaz.one del letto re- 
neranno molto più alti di quello lo fieno gli argini fopra lo 
sfogo B ; ma dal vedere che quella porzione di acqua che feor- 
re ora per il Bigurro alza vedo il ponte più d'un braccio , te- 
mono alcuni , che incanalata poi anche l'acqua che ha ora 1* 
etito per lo sfogo, debba alzare tre volte più e traboccare, o 
come qua dicono , fpagliare da tutti gli argini con deplorabile 
inondazione e rovina. 1 primi a così penfare fona i più rozzi 
tra' Contadini che portandoti fpaventati da qualche Padrone 
troppo femplice e credulo , e rapprefenrandoli come verità in- 
fallibile che fe ti toghe lo sfogo al Bigurro è iuevirabile il di- 
nitro 
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faflro delle Campagne , quefli impreffionato e coramoflb da tali 
fchiamazzi li mene l'ubico in guardia prende a folpetto chi 
propone »o promuove li. mi progetto, non dà retta a ragioni 
che non intende e non vuole nò pure afcoltare , temendo forfè 
l'incontro di rettarc contalo lenza fapcr nfpondere , o di do- 
vere dichiararli convmro ove ha già rifoluto di non reftare 
pcrfualo. Il raffrenare limili ofhnate contrarerà è ufìz/o dell' 
autorità pubblica, che non dee avvilirli con perdere a danno 
comune in grazia di qualche particolare la fua attività, che è 
più che altrove necedana in quelli cali , ne i quali accade ro- 
vente a molti , come al Celebre P. Cartelli /' incontrare più dif- 
ficoltà ne' duri capi degli Uomini , che ne precipitofi torrenti, e va- 
fie paludi» 

XilL Per quanto a me fpetta pollò aflìcurare le Signorie 
Loro che il timore de i danni prefagiti dalla ferratura del detto 
sfogo è un timore Panico fimile a quello che a' piccoli fanciulli 
foghono incutere gli fpaventevoli nomi della Befana , del Cep- 
po, e del Bau: e che le un terzo di acqua cammina nel Bi- 
gurro ali' altezza di un braccio, unirà ella agli altri due terzi 
non alzerà per quello tre braccia a danno degli argini e cam- 
pi come taluno vocifera e teme. Primieramente batterebbe il 
riflettere che lì tratta di ferrare lo sfogo dopo fatta una com- 
petente efeavazione del letto ripieno ; ficchè in tal cafo chi 
non ha paura di un braccio d' acqua fopra a. e 3. braccia d' 
immobile gbiaja , molto meno allo ftelTo livello dovrebbe aver 
paura di un braccio d' acqua fopra a. e 3. altre braccia di ac- 
qua corrente; ma il fatto si è che a fine che in C nel cafo 
c luppotto prefeme l'acqua correilecon altezza 3. volte maggio- 
re di quella con cui ora corre non folo non fervirebbe Y acqua 
totale del Bigurro, ma nè pure la piena di due Bigurri uniti 
nei letto prefente , non elfendo come accennai al punto VII la 
maggiore o minore quantità dell'acqua la fcala degli alzamenti 
e abbaiamenti del fuo pelo . 

XIV. E per venrà è un errore e un inganno, che l'acqua 
corrente alzi e abbatti a proporzione della fua quantità; ficchè 
in un canale anche uniforme il doppio d'acqua corrente alzi 
il doppio , come fa il doppio di acqua ferma in una vafea . 
Il P. Cartelli già dimoftrò come da qucfto falfo benché appa- 
rentemente vero fuppofto erano nau molti sbagli degli Anti- 
chi 
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chi e Moderni, e fece vedere che in due canali di egual bafe 
può correre V acqua ad eguale altezza fcpza che però in eguali 
tempi partì eguale quantità di acqua p*r un canale che per un Af 
altro: perchè olire le due dimenlu*" di altezza e larghezza va 
ancora valutata la velocità , per cui accade , che ad eguali 
dimenlioni, e tempi, ove è doppia velocità, parterà doppia 
quantità d'acqua. Dal che ne viene che fe per due canali di 
eguale larghezza in tempi eguali pallerà ineguale copia d* ac- 
qua . converrà dire che « n che la loro velocità era dileguale; e 
nello (ledo canale tiefla acqua parterà più predo quando è più; 
veloce , che <?«*ndo è più lenta . Or quefta velocità maggiore è 
caufa eh* f acqua più veloce non fi trattiene tanto nello fletto 
luogo ne afpetta la furtèguente, e però non alza tanto» e (ten- 
dendoli rapidamente e con impeto Tempre maggiore per il lun- 
go non ha luogo di follevarrt in alto . Neil' acqua ferrara e ter- 
mi è naturale che doppia acqua produce doppia altezza; ma 
nel ì* acqua corrente , doppia acqua col crefeere V altezza cre- 
fee il moto, e crefeendo il moto fa Ibernare l'altezza; iìcchc 
V altezza che rimane da quello contrarto non è proporzionata 
alla quantità dell' acqua che fopravviene; e una quantità dop- 
pia d'acqua più veloce non alzerà mai nello ftetfo canale il 
doppio della metà deir acqua meno veloce. £ però, come di- 
ce Io ftcrto Aurore. » OJJervafi che mentre il fiume principale 
è baffo , fopr avvenendo una amor chi debole pioggia , fa J abito no- 
tabile crefeimento e alzamento; ma quando il fiume e di già in* 
gr off aio , ancorché di nuovo gli fopr avvenga gagliarda pioggia in 
ogni modo non crefee tanto quanto aveva fatto fui principio » e 
proporzionatamente alla pioggia che è fòpraggiunta . La qual cofa 
noi poffiamo dire che particolarmente dipende , perchè nel primo* 
cafo mentre il fiume è baffo fi ritrova ancora affai tardo , e pe* 
rò la poca acqua che ci entra cammina , e paffit con poca veloci- 
tà t e in conseguenza occupa gran mifura ; ma quando il fiume 
è di già ingroffato per nuova acqua , effeudo ancora fatto più ve- 
loce » fa che la gran copia d? acqua che [opr avviene tenga minor 
mifura e non faccia tanta altezza i Perfuafo di tal verna il detto . 
Matematico derideva il timore di quelli che fi opponevano al 
progetto di fare sboccare il Reno in Po , coli' idea che portan- 
do il Reno 2000. piedi d' acqua , ed ertendo il Po largo circa 
a piedi 1000. introdotto il Reno in Po dove Ile quello alzare 
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piedi ; dal quale alzamento concludevano poi difordiui e forbì' 
tanti/fimi , o di ftraor dinar te inondazioni , ovvero di fpefe ìmmen- 
fe , ed i Moller abiti a 1 popoli in rialzare gli argini al Po ed al 
Reno ; e con limili debolezze fi perturbano bene fpejfo vanamente 
le menti degli iuterejjati : iM* ora dalle cofe dimoftrate è mani' 
fefto che la mi/ura del Reno in Reno farebbe diverfa dalla mifura 
del Reno in Po . ogni qualvolta the farà diverfa la velocità del 
Reno in Po dalla velocità del Reno i n Reno. 

XV. Non occorre qui cfporre tu^i i fondamenti e prin- 
cipj del moto dell' acque per dimoiìrare a untino quanto pò- 
co crefceire il Bigurro ferrando il detto sfogo , fi a introdu- 
cendo in c/lo tutta quell* acqua che ora n' efee efTemio c iò fu- 
perfluo riguardo a' Penti per un motivo , e per un altro riguar- 
do agi* imperiti ; ma per darne una fenfibile idea riporterò qui 
la fcala dell'altezze corrifpondenti giufta la dottrina del P. 
Cartelli alle vane rmfure d'acqua che nello fteflo tempo pane- 
ranno per lo ftelfo canale , iuppofto che ia prima mifura cor- 
rifponda alla prima altezza . 
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fe dunque per paffarc e correre un dato fpazio in un dato tem- 
po a una mifura d'acqua convenga una data mifura d' altez* 
za» a 4. di quelle mifure d'acqua, non ci vorranno che due mi- 
fure di altezza , e per far tre altezze ci vorranno 9. mifure di 
acqua -, eji<*. per 4. altezze ; lìcchè quando 1' acqua che dee paf- 
fare nello fteflo tempo fou*e 100. volte più, non alzerebbe altro 
che io. volte più di quello alzava la prima mifura; confon- 
dendo l'altezze alle radici, e l'acqua a i quadrati dell'altezze. 
Si adatti ora tale fcala al Bigurro confiderato anche in ftattt 
quo &c. e fi vedrà che fuppolto che f acqua che feorre ora 
per il Bigurro fia la quarta parte di quella che vi feorrerebbe 
ferraro l'Emiflario; in tal cafo l'altezze dell'acqua al Ponte C 
non farebbe quadrupla, ma dupla (blamente, e meno ancora, 
per cagione della accelerazione del moto che accrcfce fempre 
più la velocità; e per ciò che retta ancora da confiderai a tal 
propolito. XVI. 
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XVI* Che fe poi fi voti , fi sbafile fi riftringa l'alveo 
folto il ponte ove è più largo». come ha propofto al nutneto 
XI. tutto il Bigurro nelle piene non arriverà all' altezza- in cui 
fono ora i falli e ghiare che hanno ripieno il letto ; e tutta 1* 
altezza farà di acqua $ e acqua corrente che non ritarderà il 
mota» o (cernerà il pendio , ma non impedita accrescerà V uno 
e T altro più di quel che fi crede , giutte 1' offervaziom del 
non mai a baftanza lodata Galileo , la cui dottrina non farà 
fuor di propolito qui riportare tal quale fi legge nella lettera 
da elio ferina a motiva del fiume Bi fer zi a a Raffaello Stac- 
coli ove dopo aver difeorfo delle leggi del moto de i folidi Sog- 
giunge - Ma non già così rij 'ponti e rè ne* fluidi, ne i quali fi 
vede fare gran di /fi ma variazione di velocità , non folo per piccolo 
accrefebnento di pendenza che fi faccia nel letto del Canale » mai 
ancorché quefta non fi aure/c a punto , e pochi jjìmo quella della fu* 
perfide fuperiore a*> acqua . Imperocché fe confidereremo quale oc» 
ere f cimento di pendenza pojfa arrecare al nofflro fiume d Arno 
otto o dieci braccia che egli s* alzi qui da noi da compartir fi in 
6o. miglia' qnal è quella del fuo alveo fino alla fua' foce, non ha 
dubbio che piccolo dovrebbe ejjere l' augumento della velocità fopra 
quella che le fue acque hanno mentre fono buffe , le quali forfè 
non fi conducono al Mare in 50. ore , dove dalle piene alte arri* 
vana per avventura in manco di 8. che regolandofi fecondo la ra- 
gione dilla J empiite pendenza accrej cinta , tal differenza di tem- 
po dovrebbe -effere pocbiffima . Perchè poflo che la pendenza- del 
fiume nel tratto di 60. miglia che fono hr accia 180000. fia v.gr. 
braccia 100. e Sale fia la grandezza della fuperficie de W acqua 
baffo , nelle piene farà braccia 108, onde conforme alla regola 
dell 9 accrefeimento di velocità , pigliando' il numero proporzionale 
di mezzo che è meno di' 104. la velocità della piena dovrebbe 
avanzare quella deli* acque baffe di manco di 4. per 100,, e così 
fe r acqua baffo corre al Mare in ore 50. nella piena dovrebbe 
metterne 48. e più; ma ella vene metterà meno di 8. Bifogna 
dunque ricorrere ad altro per cauja del grande augumento nella 
velocità che ali* accrefeimeuto della pendenza , e dire \he una delle 
potenti ramni è che nel? accre/cere in tal modo la pendenza fi 
accrefie Jommamente la mole , e il cumulo dell' acqua t la quale 
gravitando , e premendo fopra le parti precedenti col pefo delle 
fuffeguentl le Jpinga impetuojamente , co/a che non accade ne' corpi 
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foltdi óre. Or quetto pelo dell' acque fufleguenti vien tolto al 
Jìigurro dallo sfogo che le devia ; e iìccoiue in una piena 1* 
acque che depongono non fono le prime , ma le ultime , che non 
hanno dietro altr' acqua che le alzi e fpinga,e reftano fiacche , e 
più bade , e lafciano deposizioni che fono poi portate via da 
un alira piena; così nel Bigurro dallo sfogo in giù l'acque 
fan fempre la figura dell' ultima nel riempire lenza che in det- 
to luogo vengano lucceilìvamente altre a far la figura di pri- 
me per votare : e così ieiupre accaderà , fe non fi ferra on- 
ninamente ti detto sfogo, che a torto fi vuole da taluno che 
retti aperto. 

XVII. Stimerei dunque» che difpofti gli altri lavori, e fat- 
ta Tefcavazione del letto, fi faceflc una chiufa a detto sfogo 
con tavoloni di quercia , per fu a fo che tolto fe ne vedrebbe 1' 
effetto : quetti non farebbero lùperflui, ma neceflarj , perchè 
alzandoli poi dietro ad elfi il muro in un luogo ove non è 
dietro terrapianato , lo difenderebbero dall' urto dell' acque » fin- 
ché oon folle allodato . Circa il retto , non fio ora a riflettere 
che ne' fiumi fi precipitano molte fpeie,e lavori , o per una eco- 
nomia pernicioia , che per nfparmio importuno fa per aria 
è debole ciò che debbe e Iter forte e fondato: o per un mal 
penfato regolamento , per cui fi fa prima ciò che dovea fard 
dopo , e al contrario; o in tempi interrotti ciò che era duopo 
terminare in un tratto: sbagli tutti, che il volgo poi impone a 
carico di chi propone » benché rateano dalla colpa di chi efe- 
guifee. Defidero che vedanfi pretto gli effetti dell' amorofe in- 
tenzioni del nottro beneficenti Aimo Sovrano nell' a (Ti curare ed 
accrefeere la falubrità , fertilità, e popolazione di quetta bella 
Provincia, con regolare con guitto fittema il corfo, e lo fcolo 
di tutte T Acque della Val di Chiana : ed inunto avrò il pia- 
cere di concorrere anch' io in quetta piccola parte nel tempo 
Aedo che ho V onore di eieguire i riveriti comandi delle Signo- 
rie Loro Molto Magnifiche , delle quali mi protetto . 
Di Cafa 15» Aprile 1767. 
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Dcvotifs. Servitore OJJtquìofifsimo 
Bernardino V est ri ni delle Scuole Pw» 
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